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p
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3.4 BISOGNO – E’ necessario progettare e formulare percorsi, attività ed incontri in zona, ponendo più 

attenzione alla gestione del tempo  

  OBIETTIVO 

GENERALE 
OBIETTIVI SPECIFICI 

ATTORI 

PROTAGONISTI 

Fornire ai capi gli 

strumenti per 

progettare e gestire il 

tempo del servizio in 

modo ottimale. 

 

a) Capitalizzare le esperienze attraverso il rafforzamento della 

comunicazione verso l’esterno e la creazione di un “archivio 

delle attività” 

Inc. stampa-web (prima 

parte), 

Inc. documentazione 

(seconda parte)  

IABZ e 

incaricati ai settori 

trasmetteranno le 

informazioni 

 

 

 

 

RdZ, IABZ, 

incaricati ai settori 

e Comitato 

b) “Progettare” i tempi degli incontri, attraverso tecniche di 

gestione del tempo, la calendarizzazione, una migliore 

comunicazione.   

c)  Raccogliere i bisogni formativi della zona, in modo tale da 

dare le risposte adeguate in base alle priorità. 
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3.3 BISOGNO – Lavorare in modo particolareggiato e differenziato con tutti i vari attori della Zona ossia: 

comunità capi, capi gruppo, capi unità e tirocinanti  

 

OBIETTIVO 

GENERALE 
OBIETTIVI SPECIFICI 

ATTORI 

PROTAGONISTI 

Curare con maggiore 

attenzione le proposte 

e i percorsi per i 

tirocinanti favorendo e 

facilitando il loro 

inserimento nella vita di 

zona 

 

a) Formare i capi gruppo al ruolo di tutor, anche attraverso 

l’organizzazione di uno specifico evento (campo per capi 

gruppo monotematico) ed i capi unità al trapasso delle nozioni 
IZT coadiuvato dagli 

IABZ 

 b) Sviluppare un percorso di responsabilità nelle comunità 

capi, affinché vengano meglio comprese le “regole di 

inserimento” (tempi, scelta e adesione al patto associativo), i 

“requisiti” minimi. 

c) Progettare la partecipazione agli staff di zona dei tirocinanti, 

attraverso momenti loro dedicati che possano aiutarli ad 

essere protagonisti negli staff di zona 

RdZ 

 

Note 

 

 

 

 

 

 

 

1. ESSERE LAICI OGGI NELLA CHIESA 

ANALISI  Chi è il laico? Qual è il ruolo nella Chiesa di oggi? Quale rapporto tra i laici ed il clero? Come e perché 

essere risorsa per la Diocesi Trapanese? Le “autorità” ecclesiastiche vedono un mondo che noi non percepiamo? 

Il Concilio Vaticano Secondo ci dice che la Chiesa è innanzitutto “popolo di Dio” prima di essere un’articolazione 

gerarchica: è stato tradito il messaggio dei padri conciliari? Sono queste alcune delle domande spontaneamente 

sorte, a seguito di incomprensioni con i propri assistenti ecclesiastici non solo a proposito della nostra presenza in 

Diocesi ed in Parrocchia, ma soprattutto a proposito del ruolo del gruppo scout. Ci si chiede, infatti, non solo se gli 

eventi diocesani e parrocchiali siano adatti ai bambini, ragazzi e giovani di tutte le età o se bisogna distinguere 

anche in questo caso tra l’educatore e non, ma anche quanto sia giusto e giustificato che tutto venga “dall’alto”, 

senza che sia necessario un nostro contributo. Nel contempo, però, dobbiamo riflettere sulla nostra reale volontà 

di “esserci”, di riempire il nostro zaino di quella responsabilità che deriva dal battesimo e dall’adesione 

responsabile a Cristo e al suo Vangelo (don Liborio Palmeri doc. istruttorio). In sintesi dobbiamo necessariamente 

curare il nostro corretto ed equilibrato senso di appartenenza, “dobbiamo restare dentro (nella Chiesa), da uomini 

liberi, ma dentro. Dobbiamo resistere alla tentazione di andarcene. Fuori saremo condannati alla sterilità. Saremo 

membri senz’acqua, cisterne screpolate” (Don Primo Mazzolari). Il Patto Associativo a tal proposito ci chiarisce che 

siamo “così uniti dall’amore di Dio con tutti coloro che vivono la speranza in Cristo e ci sentiamo responsabili, da 

laici e con il nostro carisma e mandato di educatori, di partecipare alla crescita di questo corpo che è la Chiesa, 

popolo di Dio che cammina nella storia”. Siamo chiamati quindi ad “operare in comunione con coloro che Dio ha 

posto come pastori e in spirito di collaborazione con chi si impegna nell’evangelizzazione e nella formazione 

cristiana delle giovani generazioni, anche partecipando alla programmazione pastorale”.  
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1.1 BISOGNO – Riempire il nostro zaino di quella responsabilità che deriva dal battesimo e dall’adesione 

responsabile a Cristo e al suo Vangelo. 

 

OBIETTIVO 

GENERALE 
OBIETTIVI SPECIFICI 

ATTORI 

PROTAGONISTI 

Formare il Capo ad una 

consapevole e 

competente capacità di 

annunciare il messaggio 

di salvezza di Cristo. 

a) Coordinamento e pianificazione di un percorso di formazione 

al fine di acquisire la capacità di annunciare la Buona Novella.  Formatori ed Esperti 

associativi  

e non 

 

AAEE 

 

ICMZ 
b) Creazione di un “Archivio delle idee che sia pozzo da cui 

attingere”. 

Note 

 

 

 

 

 

 

3.2 BISOGNO – Contribuire a creare un esempio di capo che sappia essere testimone degli stessi principi 
davanti a qualsiasi educando, un capo con i propri personali difetti e pregi ma capace di trasmettere 
messaggi univoci: appunto il capo interscambiabile. 

OBIETTIVO 

GENERALE 
OBIETTIVI SPECIFICI 

ATTORI 

PROTAGONISTI 

Rafforzare l’identità di 

zona, creando occasioni 

per ogni capo di vivere il 

servizio come facente 

parte di una zona e più in 

generale 

dell’associazione e non 

solo del singolo gruppo 

 

a) Coordinare nei tempi , al momento della elaborazione del calendario 

di staff/gruppo, i programmi di staff/gruppo con quelli della zona. 

Capi Gruppo 

 

b) Creare percorsi di comunione tra i capi della zona (esempio route). Comitato 

c) Approfondire e condividere durante i Consigli di zona le 

problematiche ed i bisogni di ogni singolo gruppo, al fine di suggerire 

soluzioni dettate dalle competenze ed esperienze. 

RdZ 

d) Creare occasioni di confronto, di collaborazione e di scambio tra i 

gruppi operanti sullo stesso territorio, in modo da favorire uno sviluppo 

armonioso ed equilibrato. 

CdZ 

e) Creare un albo delle competenze dei capi così da poter mettere a 

disposizione della zona le proprie competenze in quanto risorse. 
IZO e CG 

f) Incentivare la partecipazione agli eventi regionali rendendosene 

anche propositori e\o cogestori.  

g) Sensibilizzare i capi ad una partecipazione associativa attiva e 

costante sfruttando eventi regionali e di zona. 
CdZ e Comitato 

Note 

 



 

 

1
3
 

6
 

3.1 BISOGNO – Emerge una nuova esigenza per il nostro ambiente, ovvero la necessità di “utilizzare” le competenze dei 

capi formatori dell’AGESCI Sicilia (ovvero coloro che sono inseriti nel “listone”) censiti nei nostri gruppi e di incentivare la 

creazione di nuovi. Il capo formatore, secondo quanto espresso durante l’incontro, “tende alla qualità”. In altri termini, 

pare che per noi tutti sia certo che il raggiungimento dei risultati passa anche attraverso la trasmissione del pensiero 

(momenti di formazione) con qualità (competenze dei capi formatori, secondo i criteri dell’AGESCI Sicilia) 

 

OBIETTIVO 

GENERALE 
OBIETTIVI SPECIFICI 

ATTORI 

PROTAGONISTI 

Curare la formazione e 

la crescita dei quadri e 

far si che i capi 

“formatori” si mettano a 

disposizione della 

zona. 

a) Fornire supporto ai bisogni formativi dei singoli gruppi attraverso la 

creazione di una pattuglia di formatori che raccolga i capi che a vario 

titolo, in gruppo, zona, regione, sono impegnati in percorsi legati alla 

formazione di adulti affinché possa essere da supporto alla Zona 

Inc. Fo.Ca. di Zona 

b) Promuovere la figura del capo formatore e favorire la condivisione 

delle esperienze di tale percorso, in modo da garantire una continuità 

nei percorsi formativi intrapresi in zona”. 

Comitato 

c) Formare i quadri attingendo anche all’esperienza e alle 

competenze di figure esterne all’associazione 

Inc. Fo.Ca. di Zona 

coadiuvato dal Comitato 

d) Fornire supporto ai gruppi, ai singoli staff attraverso la domiciliarità 

dei quadri. 
Quadri 

e) Diarchia degli incaricati alle branche ed ai settori ove possibile. 

Note 

 

 

 

 

 

 

 

1.2 BISOGNO – Curare la nostra reale volontà di essere membro attivo nella/della Chiesa. 

 

OBIETTIVO 

GENERALE 
OBIETTIVI SPECIFICI 

ATTORI 

PROTAGONISTI 

Promuovere l’identità e 

il senso di appartenenza 

attraverso il confronto 

con le altre realtà 

confessionali del nostro 

territorio, facendo leva 

sulla nostra originalità 

(intesa come identità 

associativa nelle attività 

Diocesane e come 

affermazione del ruolo 

di laico che abbiamo 

nella Chiesa) 

a) Promuovere un costante dialogo fra le associazioni 

cattoliche, ponendo al centro dell’attenzione i bisogni dei 

bambini, ragazzi e giovani. 

Inc. PG e  

Aggr. Laicali 

 

Formatori ed Esperti 

associativi  

e non 

 

RdZ 

 

Comitato 

 

CdZ 

b) Eventi formativi ed informativi (es. creazione di un archivio 

delle idee accessibile a tutti) anche attraverso il carattere della 

domiciliarità in supporto alle comunità capi. 

Note 
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1.3 BISOGNO – Operare in comunione con coloro che Dio ha posto come pastori e in spirito di collaborazione. 

 

OBIETTIVO 

GENERALE 
OBIETTIVI SPECIFICI 

ATTORI 

PROTAGONISTI 

Far emergere 

l’opportunità dello 

scautismo quale 

laboratorio esperienziale 

di catechesi anche per 

la preparazione ai 

sacramenti.  

a) Creare un Progetto di catechesi di iniziazione Cristiana con 

la collaborazione degli Assistenti Ecclesiastici e con il supporto 

di un’eventuale equipe di catechesi. 

Formatori Agesci 

AA.EE. 

Inc. 

Fo.Ca. di Zona 

 

b) Momenti di formazione per A.E. di gruppo, sacerdoti e 

seminaristi. Promuovere un costante dialogo fra le associazioni 

cattoliche, ponendo al centro dell’attenzione i bisogni dei 

bambini, ragazzi e giovani. 

c) Eventi formativi ed informativi (es. creazione di un archivio 

delle idee accessibile a tutti) anche attraverso il carattere della 

domiciliarità in supporto alle comunità capi. 

Note 

 

 

 

 

 

 

3.INTERSCAMBIABILITA’ DEL CAPO SCOUT 

ANALISI Siamo consapevoli che la figura del capo sia univoca, ovvero che tutti gli educatori dell’AGESCI siano 

ispirati da valori comuni, liberamente scelti e condivisi. Ciò non vuol dire che ad ogni emergenza educativa vi sia 

un’unica risposta, in altri termini non significa che tutti rispondiamo allo stesso modo ai bisogni educativi dei nostri 

bambini, ragazzi e giovani. Certamente ognuno di noi è guidato da una propria sensibilità pedagogica, ma dal 

punto di vista dei bambini, ragazzi e giovani ogni capo deve essere allo stesso modo un punto di riferimento. Ciò è 

stato favorevolmente sperimentato durante il campo estivo di zona del 2007, in occasione del centenario. Ci siamo 

accorti lì, in quella occasione, quanto sia indispensabile contribuire a curare un esempio di capo che sappia essere 

testimone degli stessi principi davanti a qualsiasi ragazzo/a e quanto sia necessario che i lupi e le coccinelle, gli 

scout e le guide, i rovers e le scolte sappiano intravede in ognuno di noi “un capo” con i propri personali difetti e 

pregi si, ma capace di trasmettere messaggi univoci: appunto il CAPO INTERSCAMBIABILE. Ma come ottenere 

tale pregevole risultato? Dall’analisi effettuata dai capi della zona Elimi in occasione del convegno, le soluzioni 

suggerite sono alcune “scontate”, altre davvero nuove. È evidente che occorre lavorare con le comunità capi, capi 

gruppo, capi unità e tirocinanti, ma emerge una nuova esigenza per il nostro ambiente, ovvero la necessità di 

“utilizzare” le competenze dei capi formatori dell’AGESCI Sicilia (ovvero coloro che sono inseriti nel “listone”) 

censiti nei nostri gruppi e di incentivare la creazione di nuovi. Il capo formatore, secondo quanto espresso durante 

l’incontro, “tende alla qualità”. In altri termini, pare che per noi tutti sia certo che il raggiungimento dei risultati passa 

anche attraverso la trasmissione del pensiero (momenti di formazione) con qualità (competenze dei capi formatori, 

secondo i criteri dell’AGESCI Sicilia). Qualità che passa anche attraverso una oculata gestione del tempo. Se è 

vero, infatti, che nonostante l’era informatica aiuti l’uomo a trovare le soluzioni ai problemi quotidiani con molta 

rapidità, è anche, vero nel contempo, che proprio a causa di ciò gli impegni si moltiplicano: quindi c’è sempre 

meno tempo! D’altro canto è anche vero che gli incontri di zona sono spesso preceduti da momenti di bivacco (non 

inteso in senso scout: magari!), che causano un enorme dilatazione dei tempi programmati.    
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2.3 BISOGNO – Fornire durante i vari incontri di formazione ed eventi per educandi, fini condivisi e lungimiranti.  

 

OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVI SPECIFICI ATTORI PROTAGONISTI 

Incentivare e consolidare la 

formazione metodologica 

dei capi.  

a) Curare la formazione metodologica, con particolare 

attenzione al sapere ed al sapersi progettare. 

ICMZ 

 

IABZ 

 

Capi Gruppo  

 

Capi Unità RS 

Note 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.RETE SOCIALE E ASSOCIAZIONISMO GIOVANILE 

ANALISI 

I giovani oggi sono interessati da cambiamenti piuttosto repentini, l’evoluzione culturale degli stessi è in rapido 

mutamento. Quello che il giovane vive oggi, le mode, lo stile di vita, la tecnologia, non lo vivrà certamente fra dieci 

anni, ma forse neanche l’anno successivo. Le nuove tecnologie, a proposito, per la prima volta nella storia 

dell’umanità, forniscono agli adolescenti dei saperi che gli adulti non hanno. In altri termini la trasmissione delle 

competenze in alcuni casi avviene dai giovani agli adulti. Ma gli stessi giovani continuano ad avere quel desiderio 

di amore, carità, così come i propri coetanei di ogni epoca. Allora sorge la necessità di saper rispondere a tali 

repentini cambiamenti, non solo con il nostro metodo, ma anche attraverso l’incontro con  altre realtà 

movimentistiche e associative presenti in Diocesi. È necessario che alla mancanza di forze, in sintesi, si risponda 

curando una maggiore collaborazione tra l’AGESCI e gli altri, al fine di lasciare il mondo un po’ migliore di come lo 

abbiamo trovato (B.P.). Parlare dei giovani per la prima volta nel nostro progetto di zona, nasce da un’altra 

esigenza, ovvero quella di fornire alle branche durante i vari incontri di zona per bambini, ragazzi e giovani, fini 

condivisi e lungimiranti. In altri termini è sorta la necessità che gli obiettivi dei vari momenti di incontro siano fissati 

anche nel nostro progetto, al fine di evitare che i responsabili di branca siano “lasciati soli”. 
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2.1 BISOGNO – Approfondire l’evoluzione culturale dei nostri tempi nel campo della comunicazione, a partire 

dalla conoscenza delle nuove tecnologie. 

 

OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVI SPECIFICI 
ATTORI 

PROTAGONISTI 

Conoscere ed utilizzare i 

nuovi linguaggi tecnologici 

per agevolare la relazione 

educativa. 

 

a) Valorizzare il sito di zona con chat e forum proponendo 

discussioni a tema rivolte sia ai capi che ai bambini, 

ragazzi e giovani. 

Com. Allargato 

b) Curare la formazione dei capi sull’uso del web  Inc. Web 

Note 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 BISOGNO – Sorge la necessità di saper rispondere alle problematiche giovanili, non solo con il nostro 

metodo, ma anche attraverso l’incontro con  altre realtà movimentistiche e associative presenti in Diocesi. È 

necessario che alla mancanza di forze, in sintesi, si risponda curando una maggiore collaborazione tra 

l’AGESCI e gli altri. 

OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVI SPECIFICI 
ATTORI 

PROTAGONISTI 

Sviluppare un lavoro in 

rete di formazione e 

confronto riguardante le 

problematiche giovanili 

 

a) Creare occasioni di confronto con altre agenzie 

educative ed istituzioni pubbliche coinvolgendo soprattutto 

le famiglie (es. PG, AC, diocesi, ASL, organi di 

informazione, scuole, etc…) 

Comitato  

b) Curare la formazione dei capi in materia di 

problematiche giovanili. 

 

ICMZ 
 
IABZ 

Note 

 


